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Ieri l'Adiste ha diffuso un testo della «Veritatis splendor» 
che il portavoce Navarro ha definito però «parziale e non autentico» 
In gioco ci sono le posizioni su contraccezione e omosessualità 
Parole dure contro il dissenso. Il 6 agosto la versione finale? 

«Teologi, sull'etica obbedite alla Chiesa» 
Indiscrezioni sulla nuova enciclica, polemiche in Vaticano 
Per il portavoce .aticano Navatro Valli, «è parzia
le non autentico e di tre anni fa» il testo della nuo
va enciclica del Papa sulla morale -Veritatis 
splendor diffuso dall Aclista Sembra tuttavia 
certo che con il nuovo documento che sarà pub
blicato alla fine di settembre s>i vuole stroncare il 
relativismo mora le il «dissenso' dei teologi ri

chiamati ad obbedire al Magistero della Chiesa 

ALCESTE SANTINI 

• • CIITA DM VAIICA.NO Di 
fronte al testo della nuova 
encietu. 1 (li Giovanni Paolo II 
dal titolo Veritatis Splendor» 
sui fondamenti della morale 
cattolica e contro il «relativi
smo etico diffuso ieri dall a 
gervia Adirla il portavoce 
\ itic ino Navarro Valls ha 
dichiarato che si tratta di un 
testo parziale e non aulenti 
co che si rifa ad una bozza 
molto primitiva di tre anni fa 
già superata Ha aggiunto 
che «il contenuto il linguag 
LMO t la stm'tura di questo te
sto differiscono dall enciclica 
che tra I altro non e stata 
ancora firmata da Giovanni 
Paolo II Questi la (irtnereb-
b< tv i prossimi giorni (si 
o irla del ti agosto) e final
mente qui s a decima cnci-
c'ica dell attuale pontificato 
verrebbe pubblicata alla fine 
di settembre 

Sono almeno sci anni che 
si parla anche con anticipa
zioni parziali e sotto certi 
aspetti strumentali di questa 
enciclica ritenuta dal Papa 
necessari i per porre fine al 
rela' vismo morale» ed al 

«dissenso dei teologi che si 
sono dilfusi tra i credenti so 
[ t il ut! JK r qu ile r k,u li 
i me'odi p< r il controllo delle 
nascite e I uso della contrac

cezione rispetto alle pò-.!/ o 
ni ufficiali della Chiesa 

Va anzi detto che attorno 
ali idea di un enciclica dedi 
cala alla morale e è stato in 
questi anni a livello di vesco
vi e di teologi un vivace di 
battito P i r e sempio il teolo
go americano Germain Gn-
sev ÓVQVÙ chiesto fin dal 
1986 al Papa con una lettera 
motivata che una taleencicli 
ca dovesse essere pubblicata 
il 25 luglio scorso in occasio 
ne del venticinquesimo anni 
versano della «Humanae vi-
tae di Paolo VI per dichiarar
ne il carattere -dogmatico 
Ed aveva conquistato alla 
sua causa alcuni teologi au 
tortvoli come I inglese John 
Tinnii i lo statunitense Wil 
liam Nav entrambi membri 
della Commissione teologica 
internazionale e Josef Sei 
fcrt rettore dell Accademia 
di filosofia del Liechtenstein 
Mentre gli avversari di una si
mile tesi dopo aver ironizza
to sul fatto che si voleva «pro
clamare il dogma dell illeci
ta del preservativo» hanno 
ottenuto dal prefetto della 
Congregazione per la dottn 
"T cV!'-' fnrlr- n r d JovfRat 
zmger di r nviure ad un altra 
enciclica la trattazione di 

I Pontelice Giovanni Paolo 

una problematica su cui la 
discussione e ancora aperta 
a livello morale e scientifico 
come quella della maternità 
e paternità responsabili del 
la contraccezione della fe
condazione in vitro de l lo 
moscssualita dell eutanasia 
e cosi via Si e cosi deciso 
di redigere un enciclica nvol 

ta solo a riaffermare i fonda 
menti della morale cattolica 
con alcuni aggiornamenti 

È perciò possibile che il 
testo diffuso dall Aclista non 
sia corrispondente piena 
memo i quello dell ullimissi 
ma bozza come ha sostcnu 
to il portavoce vaticano Ma 
non e e dubbio che la Veri

tatis splendor si compone di 
una introduzione di tre parti 
e di una conclusione Nella 
prima parte viene ripercorso 
I insegnamento morale della 
Chiesa in rapporto ali Antico 
< Nuovo Testamento e dei 
Padri della Chiesa Nella se 
conda parte vengono illustra 
te le posizioni del magistero 

della Chiesa in particolare 
da Leone XIII a Giovanni 
Paolo II sulla persona urna 
n i e la sua coscienza morale-
rilevando «liberta e limiti re 
lativamenlc alla -opzio le 
fondamentale dell uomo di 
fronte ai grandi problemi del 
I esijlenza u m a n i che «non 
può essere mai in confas te 
con la verità rivelala e con il 
Magistero della Chiesa» Una 
impostazione che già fa in 
trawedere quanto 6 detto 
esplicitamente nella terza 
parte e cioè che «come tutti i 
credenti anche i teologi sono 
tenuti alla docilila rispetto al 
Vangelo attraverso il Magiste 
ro episcopale» nel senso che 
la loro liberta di ricerca rima 
ne limitata Si riconosce in 
base al Concilio Valicano 11 
il «grande significato per la 
Chiesa della coopcrazione 
del supremo Magistero na 
storale e della ricerca teolo 
giea nel senso che «deve 
avere la forma di un vero dia 
logo e di un reciproco accre 
scimento ma si respinge il 
dissenso che oggi 6 usuale 

in certo ambiente 

A tale proposito si nper 
corre la stona del «dissenso e 
del dissociarsi rilevando 
che si è arrivati lino «ad una 
contrapposizione ad un atto 
di fova alludendo ad alcu
ne scuole teologiche e ad al
cuni teologi tedeschi ed 
amcncani che hanno finito 
in questi ultimi anni per as 
sumere posizioni critiche e 
addirittura contrapposte al 
Magistero della Chiesa nel 
trattare problemi della vita di 
coppia del uso dei melodi 
di controllo delle nascite 
dell omosessualila ecc Da 
parte di questi teologi che 

enfatizzano le loro tesi altra 
verso i mass media si e per 
sino sostenuto si afferma 
ncll enciclica che i teologi 
dovrebbero atlenenersi al 
Magistero infallibile solo per 
le questioni di fede mentre 
I etica non sarebbe oggetto 
di un Magistero infallibile 
Ebbene si replica nell enei 
elica «I obbedienza e dovu 
ta al Magistero dei Papi e dei 
vescovi nelle questioni etiche 
e di fede anche in riferimento 
a quegli insegnamenti che 
non sono ancora definiti in 
modo ultimativo» 

Si tratta se ìutentiche di 
affermazioni gravi perehò 
molto restnt'ive deila liberta 
di ricerca che obblighcrcb 
bero il teologo a pavsare per 
una cruna di un ago per af 
fermare il suo pensiero Di 
qui I allarme che esiste da 
tempo da parte dei singoli 
teologi ed anche delle uni 
versila teologiche che temo 
no vedere il loro compito es
senzialmente a sostenere ed 
amplificare ciò che afferma 
no i Pontefici ed i vescovi 

Il portavoce vaticano ha 
poi negato che il Papa per 
scrivere I enciclica si sia av 
valso solo della collaborazio 
ne di don Luigi Giussani di 
Rocco Buttiglione di Te 
deusz Stycz.cn succedutogli 
alla cattedra di morale a Lu 
blino «Ha invece voluto 
ascoltare il parere di uri gran 
numero di pastori e di esperti 
di più nazionalità» Ma al di 
la della disputa sui collabo 
raton ciò che vale e il conte 
nu toche nella forma ufficia 
le e definitiva potremo co 
noscere solo alla fine di set 
teuibre a cui iiinaiidialiiu il 
nostro giudizio 

«Sono fuori solo per il week-end, ci vediamo...» Mercoledì a Montecitorio si decide su richieste di autorizzazione contro di lui 
L'ex leader socialista se la prende con i giornalisti e contesta la maxi-tangente Enimont: è assurda e inverosimile 

Craxi: «Non espatrio, mercoledì parlo in aula» 
im KOV1A Bettino Crasi lo annuncia pubblica 
mente mercoledì provsmto proprio quando la 
Camera si riunirà per discutere alcune richieste 
ai autonzzazione a procedere nei suoi confron 
ti parlerà in aula a Montecitorio E nello stesso 
tempo fa sapere eh" non ntende abbandonare 
per alcuni mesi I Italia come hanno scritto alcu 
ni giornali e come avevano fatto sapere i «comi 
t iti prò Craxi» che si battono per una sua nean 
did itun alle elezioni politiche 

«Voglio informare che sono partito per il 
week end Porno lunedi e mercoledì intendo 
chiedere la parola al Parlamento Grazie per 
I attenzione» questo il messaggio dal tono irò 
meo che 1 ex seg etano del Psi ha fatto giunge 
re ieri pomeriggio alle agenzie di stampa Già 
nelle settimane scorse del resto aveva prean 
iiune iato la sua intendi/iont di tornare a parlare 
ne II aul i di Montecitorio «Tra coloro che pre 

tendono di giudicarmi ci sone> dei malavitosi» 
aveva esclamato Cr ixi Un messaggio indirizza 
to secondo molti al presidente della giunta per 
le autorizzazioni a procedere il dici Vairo Ma 
non aveva fatto nomi «Li farò in aula» aveva 
promesso Mercoledì si vedrà 

Ma ieri Craxi ha tuonato anche contro i gior 
nah «Ancora una volta - ha detto - mentre alle 
notizie di accuse che mi colpiscono vengono ri 
servati titoli a tutta pigina alle notizie di smentì 
ta e di difesa vengono invece riservate poche n 
ghe o non vengono pubblicate o riportate affai 
to» Per I ex leader del Garofano che definisce 
«assurda inverosimile e difficilmente spiegabi 
le» la stona della maxi tangente Enimont «sia 
mo di fronte a una violazione deliberata e siste 
matica dei fondamentali doveri dell informazio
ne al segno di una riduzione degli spazi di liber 
tà e di un imbarbarimento della vita pubblica» 

L ex segretario del Psi Bettino Craxi 
e I ex segretario del Psdì Carlo Vizzini 

Vizzini: «Lo giuro, avevo dei sogni 
Il carcere? Potrebbe essere una liberazione» 

STEFANO DI MICHELE 

MB ROM V -Personalmente 
ormai ho una sola cosa da fa 
re T la faccio Mi chi imo tuon 
d ili ì politic i » Come Clau 
dio Martelli inehe Carlo Vizzi 
ni I iv ia Nel suo futuro ne go
verno ne Parlamento anzi È 
sta o in anni passati I intani 
pruduti del Psdì Vizzini A 
ventinove anni nel 76 depu 
tato A lungo sottosegretario al 
governo e vicesegretario al 
partilo pen il grande balzo alla 
fine defili anni Ottanta mini 
stre> F nel Dz 11 poltrona di 
le ide r de Isole nascente al pò 
stoel Cirii-lia Poi a soli 16 an
ni la v ilanga di tangentopoli 
sommerge anche lui storie di 
soldi versati in nero violazione 
della legge sul finanziamento 
ai partiti -Fa-ò del Psdì un par 
tito di galantuomini» aveva 
promesso I anno scorso quan 
<1o divento stgrctano Se n e 
andato qualche mese la con 
un avviso di garanzia in tasca e 
un amara constatazione in 

pubblico «Non abbiamo i sol 
di neanche per pagare la boi 
letta del telefono» 

Eccoli allora la storia di 
questo nuovo abbandono del 
la politica Delie sensazioni 
che I accompagnano Dei nm 
pianti e degli errori fatti E delle 
paure in agguato Come quella 
del carcere 

«SI mi chiamo fuori dalla 
politica» ripete Vizzini Spiega 
«Nel momento in cui su di me 
gravano dei sospetti credo sia 
un obbligo lavorare per dira 
darli senza recitare un ruolo 
politico» Ma questo abbando 
no le pesa7 «M pesa enorme 
mente per un mot ro sempli 
ce perche quando ho comm 
ciato a fare politica inseguivo 
dei sogni Volevo uscire da un 
sistema e invece mi sono ntro 
vato a stare nel massimo del si 
stema» F quei sogni' «Mah 
Qualcuno 1 ho re-alizzato co 
me quando ho sostenuto la 

giunta Orlando a Palermo e- mi 
hanno fatto fuori dal governo 
0 I ingresso del Pds ncll Inter 
nazionale socialista mentre il 
Psi faceva resistenze Ma dal 
1 altra parte non posso negare 
di aver praticalo una politica in 
un sistema che muore Cosi a 
(orza di tirare a campare ab 
biamo tirato le cuoia » 

Riprende «Certo stavo nel 
sistema Quello che mi chiedo 
spesso ora e questo come ri 
spetto al sospetto che mi è ca 
duto addosso la mia battagli., 
può essere credibile'» Ha sen 
lito I odio il rancore della gen 
te nei suoi confronti9 «Il rap 
porto con la gente' Non so II 
mio problema più grande è il 
rapporto con me stesso A Pa 
lermo dove abito i miei amici 
mi rimproverano di stare trop 
pò per i fatti miei » Ila paura 
del giudizio degli altri'«No pe 
rò cerco di evitare cxcasion di 
impat'o lanto rispetto a quel 
lo che succede a cosa serve 
gride re Non e vero Non e 

come pensate ' Ognuno do 
vra provarla in sedo giudizia 
ria la sua venta 

Tornerà alla Camera 'O co 
me Martelli chiede anche lei 
un congedo'' «Tornerò in Par 
lamento per votare contro la 
proposti approvala in questi 
giorni dalla commissione Gin 
slizi i» H i detto per votare 
contro' «Certo Non avrei titoli 
per partecipare a quel dibatti 
to ma non vorrei che la mia 
passasse per una semplice as 
senza» Lei è un inquisito che 
non contesta i giudici «I e 
leggi non le fanno i giudici ma 
il potere legisl ìtivo V I usoctie 
si fi della carcerazione pre 
ventivaderivi d i una legge ip 
provata dal Parlamento Poi 
certo e è la discrezionalità del 
magistrato » 

Lei Martelli La Malia e tanti 
altri qmsi coetanei ancora 
giovani ni \ politicamente bni 
ciati Non dico che siamo i 
più danneggiati da qui Ilo che 
sta avvenendo ma certo stia 
mo pagando un prezzo altissi 

mo Avevano ancora I energia 
per fare una Dittaglia per il 
cambiamento e invece » F 
invece onorevole Vizzini' «F 
invece la sorte ci ha visto ae 
canto a un altro pezzo della 
classe dirigente di questo pae 
se Davvero uno strano paese 
questo A me è capitato di ave 
re come collega Amintore han 
lani uno che faceva il presi 
dente del Consiglio quando 
avevo sei anni e ho avuto il 
tempo di farci il ministro insie 
me» Veramente ha fatto an 
che il ministro con Andreotti 
uno che era sottosegretario 
quando lei era appena nato 
«f.a nostra generazione dovev i 
avere più coraggio e lungimi 
ranza nel costruire il nuovo» 

Ha paura del futuro onore 
vole' Anzi diciamolo upcrt i 
mente ha mai pensato al c<\r 
cere una volta sciolte le Ca 
mere9 «In queste ultime setti 
mane ho pensato a tutto Se 
domani a Pirlamento sciolto 
dovessi correre il rischio della 

galera be è un rischio che 
guarderei con grande serenità 
Sento dentro un grande biso 
gno di liberazione In questa 
situazione mi trovo come com 
piesso schiacciato E allora 
ben venga ogni chiarimento 
Comunque posso aver avuto 
delle d(fatllancG> nelle mie 
battaglie ma del resto della 
mia vita sono orgoglioso 
Penso di riuscire a dimostrare 
la mia estraneità ai fatti ma 
nessuno può negare che que 
sto sistema è frutte» degli errori 
dei politici non dei giudici 
Poi vorrei che» mi venisse nco 
nosciuto qualcosa come il 
mio impegno contro la cnmi 
nalita organizzata » 

Lei e state) ministro nei go 
verni del Caf quell accordo tra 
Caxi Andreotti e Forlani oggi 
sul banco degha accusati «Mi 
creda non s iprei parlare del 
Caf in modo specifico I miei 
rapporti con questi personaggi 
sono sempre stati formali Con 
uno come Andreotti ad esern 

pio lui era sempre il presiden 
te loVizzini Rispetto ai gran 
di della vicenda io sono sem 
pre stato ai margini Certo 
davano 1 idea di un club di pò 
fere che governava pensando 
che tutto si risolvesse in termini 
di uomini e di caselle questo 
lo metto qui quell altro li Da 
parte mia riconosco di aver 
ìvutounpo di miopia Dopo il 
5 apnle avevano nuovamente 
pensato di mettersi intorno a 
un tavolo di cominciare a si 
stemare le caselle E invece 
era tutto finito» 

E adesso dopo tutto quello 
che è successo qual e il suo 
rimpianto più grande' «Rim 
pianto' No direi piuttosto 1 
rammarico Quello di aver (at 
lo dentro il Psdì la battaglia 
per tornare al governo nell 89 
Ho il rammarico di non aver 
capito che la lotta per il cam 
biamento andava condotta da 
fuori Ma chi Io capiva questo 
nell 88 ' I-ossi stato capace di 
farlo avrei potuto essere il pre 
sidente degli Stati Uni i 

La «consociazione» 
Pds-Partito popolare 
non sarebbe virtuosa 

AUGUSTO BARBERA 

S S Spiro proprio che Urli 
tonale il Mino Tronti d I J(> 
luglio non rifletta nt 11linea de 
IL tuta ne" tanto meno quella 
del Pds I rotiti da un giudizio 
positivo sulla svolta De e jjiun 
gè alla ce ne lusione i he il nuo 
vo pittilo popò] tre di Mirti 
n izzoli e un s o l e t t o con cui 
«puòesserci virtuosi consoci 1 
/ione» per il ben' j del paese 

Ld mia analisi e opposi i |] 
paese non ha bisogno di nuo 
ve consoci i/ioni post e lettera 
li ha bisogno invece di poh al 
ternativi che superino e difle 
rcnziazioni ti intonali e che si 
confrontino di fronte al giudi 
/io sovrano deisti elettori Se si 
iccettu quest t chi ìve di lettura 
I una mismo con cui si e 
chiusi I Assemblea de (tranne 
il no isolato di Ermanno Cor 
neri) va visto come negativo 
co ne il seqno di un imbibi ta 
che continua e che v i invece 
sciolta Non solo e non tanto 
per motivi riferiti ali i questione 
morale gli unici che sumeri 
scono cautela a Tronti Anche 
se la discontinuità morale fos 
se stata maggiore il problema 
politico vi sarebbe ancora tutto 
intero 

Nella De ha coabitato sin 
dall inizio della Repubblica un 
ampio spettro di (or/e dai 
centro destra fino al centro si 
nistra che senza i riflessi inter 
ni della guerra fredda si sareb 
be più logicamente distribuito 
tra un polo progressista non 
massimalista t un polo mode 
rato capace di aperture socia)] 
Ciò ha presentato aspetti in 
dubbiamente positivi ma la 
rottura dei muri la svolta del 
Pds la riforma elettorale han 
no reso irreversibilmente data 
to que! paesaggio politico 
hanno reso urgente la fransi 
/ione alla normalità delle 
grandi democrazie 

l<a scelta di restare insediati 
al centro e quindi la prosecu 
/ione di una -coabitatone» 
più ambigua che «forzosa» dei 
cattolici dentro la De che non 
ha eguali nelle grandi demo 
v-MZJc C UrOpCC f i ÌH.1 | A l fU 1 
darsi nonostante il cambio del 
nome solo su una stanca tra 
duzione politica dell ispirazio 
ne religiosa trasformando 
quest ultima in un f »tfore di di 
visione anziché di unita del 
paese 

Perdi più gii la legge eletto 
rale che avrebbe dovuto pola 
rizzare più decisamente è stata 
stemperata dalla De per sulva 
re la propria centralità in tal 
modo combinandosi insieme 
la scelta del turno "meo e la 
volontà della De di essere uni 
ta al centro la prossima com 
petizione elettorale rischia di 
sfociare in tante competizioni 
ocalisliche e personalistiche 
Mettendo m discussione lu 
propria unita interna la De 
avrebbe potuto salvare I unita 
del paese Come ha scritto 
Scoppola su Repubblica del 
24/7 tale rinuncia avrebbe 
prodotto due effetti Da un lato 
quello di allargare subito le ba 
si di Alleanza democratica an 
che a forze progressiste interne 
alla De Dall altro di porre con 
dizioni per un alleanza rd 
nuovo Partito popolare e Lega 
magan sul modello del patto 
federativo Cdu Csu in Germa 
ma capace di disinnescare le 
potenzialità secessionistiche e 
antisistemadel leghismo 

Viceversa sembra operare in 
alcuni ambienti pidiessini una 
voglia di rassicurazione reci 

proc i col nu >\o I rìil j | 
are II vecchi U n li ucc i i 
[)c < r ino eli 1 resi | iltL.it 
quanto non s ptnsisse t,Ii i 
sempre ali i pposizionc jji 
in sempre il govi ru ì, i 
est nt iti di I I IR i cont i i I 
cor*,; it'hilit i ii t ri ju i li 1 
non ivi ri n inno i s n s t r i gì 
iltrusent iti dal risei d i ss* 
re niand ili J e isa dal v t 
beri di f irsi logoriti d il pot< 
re M i in comune e cr i io i it 
che certezze il rifilimi nti i 
radicate ìpi irte n nzt p j o 
lari ad apparati ideologici di I 
partito ( tiiesi i di II i ( h t s i 
parti'o il mito di upa 'umosi 
dìì^iin/a anlic ipitalist i Ira dui 
solid irismi che ruintrg* e sj u 
citamenle con suggtsti ni t 
d illune nell irticolodilr nt 

( i questo mondo di Ile m 
tic he certezze chi ritorna i l i 
nsclua di sfociare dopo I i si I 
ta guerri in camp it,n i e li l'i 
rale nella consoci ÌZH i e j st 
t l itorale Ira un Pds i * 
n rebbi multimene p ig i 1 
prezzo di una scissioni i un t 
De chi h Ì voluto op< rin uni 
alcentro un j verj e propr a r 
fondazione demo* risliana» 

Se 11 «gr inde e msoci IZI 
ne IVT( bbe potute npprcst i 
tiri una tennb I* for/ i d rt 
quando De e J ci r ipprev. nt 
vano insieme il "0 dt vi i 
oggi con poco meno V11 
me* a di quei consensi t ssa s 
nduneb >ca uni 'ottezz t ÌSS 
diat i Non si mio ni 1 1 »"G di 
pò aver promesso un nuovi 
rapporto iraspirente tra eh 1 
t d elettoli con qn ile i r* d I I 
t i arriveremmo aJ ui t il« s 
to Le forze eor socMie pni < 
ebbero credibilità r* sei r* b 
be 1 area dt Ila protest i e le re 
filoni del Nord i de min in/ i 
leghista incor più accentuai ì 
potrebbero essere davur 
spinte su un potè si s^ci ••-. e ni 
stica 

Non si tratta qu ridi d ce n 
templare le identit i suucrik 
di Cittolici e cjinunisti di 
gu iruare con nost Jgi i cj i 
bum di famigli ì 1 It 11 nuli I i 
più bisogno di una e onviv e nz \ 
tracaltolic e comunisti nicu i 
ta dai vertici di p t̂ 1 u ha bisc 
gno di dividersi fra progressisti 
e moderali comi in tutte le 
grandi democrazie Non ho 
mai ere duto e he i poli n istano 
a tavolino perelfi ttomexc mi 
co di nuove norme h 1 i ste ss i 
Lega rende più complesso 1 
perseguimento di questo Ir 
guirdo europeo Ma AI e in/ i 
dtmfKrratica non tiasci it.iv > 
lino nasce per gemmazione 
per prolungamento del movi 
mento referendario la prini i 
grande esperienza co ettiv i n 
cui cittadini di matrici cultur ili 
diverse hanno impar ito a lavo 
rare insieme superando li dif 
fidenze di qu irant JII i di 
guerra fredda 

Non penso che tulli uu< si 
sfo*"/] di cui e segnato il rei e n 
te passato sforzi che ti inno li 
quidato il C if mentri illn pn 
testavano impoti itemi nti 
contro di esso siunt liquid ibi 
li come «futili movimetiii di m 
gregazioni elitarie* pcrripren 
dere le parole di Ironti Ma » 
Tronti nconoseo uu mi r \ 
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Il Salvagente 
abbonarsi 
è giusto 

l ^ ^ H urgono abbonamenti WKBM 

sostenitore lire 50.000 
6 mesi lire 40.000 
5 mesi lire 33.000 
4 mesi lire 27.000 
3 mesi lire 21.000 

il versamento va effettuato sul conto corrente postale 
| n. 22029409 intestato a Soci de "l'Unità'-soc coop ari | 

via Barbena, 4 - 4C123 Bologna 
specificando nella causale 

| "abbonamento a II Salvagente" 
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